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Stabilità, ok definitivo 
a Palazzo Madama 
ma seguiranno i correttivi 
 
Roma. Giornata di superaffollamento legislativo oggi in Parlamento: 
mentre la Camera sarà infatti impegnata sul decreto "Salva-Roma" con 
la fiducia per superare l'ostruzionismo di Lega e M5S, l'aula del Senato 
darà l'ok finale, sempre con fiducia, alla Legge di Stabilità. 
Ma alcuni nodi restano da sciogliere tanto che è già annunciato un 
decreto di fine anno il 27 dicembre. Non è però ancora noto se si 
tratterà di un "semplice" milleproroghe o se ci saranno i nuovi (molti) 
interventi già annunciati che lo trasformerebbero in un decreto 
omnibus. C'è ancora da intervenire, ad esempio, sulla revisione delle aliquote Tasi per i comuni 
e da mettere nero sui bianco l'aumento (da 500 milioni ad 1,3 miliardi) del fondo per le detrazioni 
in favore delle famiglie annunciato dal ministro per gli affari regionali Graziano Delrio. 
Ma fonti di governo non escludono che per chiudere una volta per tutte la "partita casa" si possa 
arrivare anche ad un decreto ad hoc in gennaio. Mentre sarebbe in preparazione anche un 
decreto "Casa 2" (che non conterrebbe la questione Tasi) al quale sta lavorando il ministro per le 
infrastrutture Maurizio Lupi (ci sarebbe tra l'altro un nuovo calo della cedolare secca). 
Ma certo alcune emergenze incombono, come quella dell'ulteriore proroga del blocco degli 
sfratti, del rinvio per il pagamento dei tributi in Sardegna (ieri il ministro dell'Economia Fabrizio 
Saccomanni ha annunciato che su questo ci sarà un decreto di fine anno, appunto), oppure 
quella della proroga dello stop agli incroci proprietari tra stampa e tv che - come annunciato dal 
ministro per i Rapporti con il Parlamento Dario Franceschini - "viaggerà" all'interno del 
milleproroghe (l'anno scorso era dentro la legge di Stabilità). E quindi il milleproroghe da "light" 
potrebbe diventare "heavy". 
Il problema della casa sembra al momento quello più urgente mentre arriva anche dal Papa 
l'invito «a tutti in questi giorni di Natale, persone, entità sociali, autorità, a fare tutto il possibile 
perché ogni famiglia possa avere una casa». Nel passaggio non semplice tra l'Imu e la nuova 
Iuc, Saccomanni ricorda che c'è uno "strascico": «nel 2013 è stata totalmente abolita la tassa 
sulla casa. A fine anno c'è un piccolo onere». Non succederà più? «No assolutamente». Ma il 
problema è ora dal 2014: Confedilizia annuncia «azioni forti» se dovesse esserci un rincaro. Il 
Codacons sottolinea: «Col nuovo anno arriverà una raffica di sfratti a danno di anziani, disabili, e 
malati». Si attende così una proroga dello stop agli sfratti. Ma al momento della norma non c'è 
traccia. 
Altro "fronte caldo" è infine quello del Salva-Roma: la commissione Bilancio di Montecitorio 
cancella nella notte le contestatissime norme sui tagli per i Comuni "no-slot" e lo stop alla 
possibilità di recesso dagli affitti per i palazzi istituzionali. Ma la Lega denuncia che nella legge di 
stabilità c'è una norma che neutralizzerebbe la modifica. E M5S aggiunge: o si cancella o siamo 
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pronti all'ostruzionismo. Il Governo pone la fiducia. Un nuovo fronte si apre sempre sulle slot. 
Interviene il Tesoro: la norma sulle concessioni (ancora nel testo) ha «l'obiettivo di evitare 
conseguenze negative, tra cui il rischio di infiltrazioni della criminalità». 
Infine il rapporto sempre freddo con le parti sociali. La segretaria della Cgil Susanna Camusso 
torna all'attacco: la Legge di Stabilità è in continuità con quelle del periodo precedente, non 
sceglie di cambiare il passo. Replica Saccomanni: non c'è stato un problema di coraggio ma di 
risorse. Usciamo da una lunga recessione ma abbiamo voluto dare un segnale: per la prima 
volta si riducono le tasse sulle imprese e il lavoro. 
Francesco Carbone 
 
 
23/12/2013
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Martedì in Giunta proroga dell'atto di vendita e del contratto della Multiservizi 
 

Ecco i nuovi presidenti di Sostare e Asec trade 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
L'avv. Francesca Garigliano e il commercialista Gilberto Cannavò sono i nuovi presidenti delle 
ultime società partecipate i cui cda non erano stati ancora sostituiti. La Garigliano andrà a 
presiedere l'Asec Trade, fino a ieri in mano al presidente Garilli, mentre Cannavò, 33 anni, 
guiderà la società Sostare che finora era stata retta da Gianfranco Romano, nominato ai tempi 
di Stancanelli. 
Con queste due nuove nomine l'amministrazione ha concluso il rinnovamento di tutte le società 
partecipate della città, ma ha provveduto anche a modificare anche tutti i cda ottenendo alla fine 
un congruo risparmio. Secondo i dati il costo complessivo dei cda passerà da 265 mila euro 
annui a 193 mila, mentre quello per i collegi da 411 mila euro a 320 mila. 
Sul fronte poi della riorganizzazione delle società l'amministrazione, molto probabilmente 
martedì, porterà in Giunta una proposta di delibera per prevedere una proroga lunga sei mesi 
dei termini di scadenza della delibera n. 49 del 2012. Si tratta dell'atto approvato dal precedente 
Consiglio comunale, su proposta dell'amministrazione Stancanelli, che prevede la vendita in toto 
della Multiservizi e la cessione a privati del pacchetto di minoranza di altre società. La delibera, 
che l'assessorato alle Partecipate porterà all'attenzione del sindaco Bianco e dei colleghi 
assessori, si prefigge lo scopo di rinviare il termine di cessione, prendendo spunto dalla 
sentenza della Corte Costituzionale che sospende l'esecutività della vendita delle Partecipate 
nelle regioni a Statuto speciale. 
Contemporaneamente l'assessore Girlando procederà a prorogare di altri sei mesi il contratto di 
servizio che il Comune ha con la Multiservizi. Quindi per eventuali cessioni di pacchetti azionari 
se ne riparlerà tra sei mesi, ma nel frattempo l'amministrazione ha avviato una serie di incontri 
con i presidenti delle società per fare una verifica dello stato di salute aziendale, alla luce anche 
dell'apertura di una indagine conoscitiva della corte dei Conti proprio sulla situazione finanziaria 
delle Partecipate. E uno dei punti richiesti dai giudici contabili è proprio quella di giustificare le 
motivazioni per cui una società, piuttosto che un'altra, deve restare in ambito pubblico. 
 
 
23/12/2013 
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Viabilità 
e waterfront 
 
Cesare La Marca 
Il tempo trascorso l'ha ormai relegata tra le incompiute storiche nel 
settore delle grandi opere attese dalla città, eppure mai come adesso 
sarebbe opportuno ultimarla, per dare almeno parzialmente un nuovo assetto al segmento finale 
del lungomare, alleggerendolo dal traffico grazie all'apertura, a monte di esso, del tratto "Rotolo-
Ognina" del cosiddetto "nuovo viale De Gasperi". Si tratta di un'opera appaltata e in gran parte 
realizzata con fondi di Protezione civile regionale dall'ex ufficio speciale per l'emergenza traffico 
e la sicurezza sismica, rimasta bloccata proprio nella fase cruciale, nel lontano 2006, prima che 
venisse collocato il viadotto che rappresenterà lo sbocco della nuova strada sul tratto finale del 
viale Ulisse, poco prima di piazza Mancini Battaglia. 
Qui erano già stati collocati i piloni che dovranno sorreggere il viadotto, che sono da ormai sette 
anni "in attesa" del nuovo ponte e che adesso documentano meglio di qualsiasi parola questa 
incompiuta, lasciata così per esaurimento delle risorse proprio quando si attendeva l'ultima e 
decisiva fase dei lavori. 
«E' un'opera compresa nel Piano triennale delle Opere pubbliche e che servirebbe a dare una 
dimensione diversa al lungomare - spiega l'assessore ai Lavori pubblici Luigi Bosco - pertanto 
rientra nei nostri obiettivi, e per questo stiamo attivando le procedure per l'assegnazione dei 
fondi, cercando di risolvere una serie di difficoltà pregresse che stanno creando delle difficoltà 
con la Protezione civile». 
In pratica è necessario un nuovo appalto per realizzare l'ultima e decisiva fase dei lavori, 
consistenti in gran parte nella fornitura e messa in opera del viadotto di un centinaio di metri da 
collocare sopra i piloni rimasti "monchi" alle spalle di piazza Mancini Battaglia, oltre a una serie 
di rifiniture necessarie per mettere in esercizio la strada. 
Il problema centrale resta quello che col trascorrere degli anni sono intanto aumentati 
esponenzialmente i costi dei materiali e del lavoro, rispetto al progetto che non venne ultimato 
nel 2006. Una stima di massima prevede una spesa di circa un milione e mezzo per completare 
l'infrastruttura, avviando l'iter per l'aggiudicazione dell'appalto. La questione non è semplice, 
trattandosi di un'opera per la quale sono già state investite risorse pubbliche, che non può 
dunque rimanere incompiuta anche se caratterizzata da un iter a dir poco problematico. C'è da 
ricordare che proprio negli scorsi giorni, relativamente al primo tratto, da piazza Europa al 
Rotolo, l'Amministrazione Bianco ha stoppato con una delibera di Giunta una temuta 
cementificazione, dando un indirizzo politico di annullamento e revoca dei provvedimenti emessi 
a partire dal 2007 con i quali si dava il via libera, in project financing, alla realizzazione - 
contestuale all'allargamento di via De Gasperi - di un megacentro commerciale e di parcheggi 
sul lungomare. 
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«Rischio sismico, urgente un decreto speciale» 
 
«Gli ingegneri sono in prima linea per sostenere nel territorio un concreto avvio della messa in 
sicurezza sotto il profilo antisismico. Durante il prossimo mese di gennaio il nostro Ordine 
provinciale attiverà uno sportello di consulenza tecnica per professionisti e cittadini, allo scopo di 
supportarli nella compilazione delle domande relative all'ordinanza del capo della Protezione 
civile n. 52/2013». Questo l'annuncio del presidente Santi Maria Cascone in merito al 
provvedimento nazionale che destina alla Sicilia 4,7 milioni per gli interventi di prevenzione 
antisismica su edifici pubblici e privati. «L'ordinanza offre alla comunità la possibilità di richiedere 
contributi economici per la messa in sicurezza delle nostre abitazioni - ha continuato Cascone -; 
i fondi disponibili sono esigui ma occorre far pervenire molte istanze, affinché si palesi la 
consapevolezza di un urgente bisogno nel territorio etneo di azioni e risorse economiche». 
Un messaggio trasmesso nell'ambito del convegno su "Rischio sismico e prevenzione" che si è 
svolto nella sede dell'Ordine e a cui sono intervenute numerose autorità istituzionali della città e 
della provincia catanese, tra cui gli assessori comunali all'Urbanistica e ai Lavori pubblici, 
rispettivamente Salvo Di Salvo e Luigi Bosco, e il dirigente dell'Unità operativa del Dipartimento 
regionale della Protezione civile Alfio Cannizzo, il quale ha illustrato le modalità di presentazione 
delle domande e le tipologie di intervento per gli edifici privati. Inoltre hanno preso la parola il 
presidente della Fondazione Ingegneri Aldo Abate, il vicepresidente dell'Ordine etneo degli 
architetti Alessandro Amaro, Giuseppe Piana per l'Ance Catania e il tesoriere degli Ingegneri, 
Alfio Grassi. Ha coordinato i lavori Giuseppe Marano, delegato dell'Ordine alla Commissione 
Strutture, Geotecnica e Protezione civile. 
«I fondi previsti dall'ordinanza, tradotti in termini concreti, significherebbero la messa in 
sicurezza di soli 160 alloggi in tutta la Sicilia. Si tratta di una goccia d'acqua, è ovvio che ciò non 
basta, ma da qui bisogna partire per prepararci a interventi più massicci - ha affermato 
l'assessore Bosco -. L'ordinanza viene ripetuta annualmente ma Catania ha necessità di una 
legge speciale e di un'attenzione a livello nazionale. Il capoluogo etneo è, a livello europeo, la 
città che rischia maggiormente, si parla di 180mila morti in caso di forte terremoto. E ciò è 
dovuto a tre motivi: siamo nella fascia di ritorno dei grandi terremoti, che a Catania va dai 300 ai 
500 anni, e abbiamo già superato i 320 anni; la maggior parte dell'edificato catanese è stato 
realizzato durante gli anni '60 e '70 e quindi prima dell'entrata in vigore delle norme antisismiche, 
avvenuta nel 1982; infine, il rischio vulcanico dato dalla presenza dell'Etna». 
Ha ribadito l'urgenza di un decreto speciale per Catania anche l'assessore Di Salvo, 
sottolineando «la manifesta sensibilità dell'attuale Amministrazione al rischio sismico e 
l'importanza di iniziative come quelle avviate all'interno del Comune e dagli ingegneri per 
informare i cittadini». 
Un appello corale, espresso e avvalorato da tutte le categorie professionali coinvolte nel settore, 
è inoltre lo snellimento degli iter burocratici: «I fondi dell'ordinanza 2012, ad esempio, non sono 
ancora stati distribuiti a causa di una macchina amministrativa farraginosa - ha detto il tesoriere 
Grassi - questo potrebbe implicare un clima di scoraggiamento tra i cittadini. Non bisogna 
tralasciare quindi anche questo aspetto così importante». 
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Avviata collaborazione tra costruttori e il Cispa 
Si è svolto nei giorni scorsi un incontro tra l'Ance, 
rappresentata dal presidente Nicola Colombrita, e 
una delegazione del Cispa (Centro di iniziative e 
studi per la prevenzione sismica e dei rischi 
ambientali "Giovanni Campo"), composta dal 
presidente Ennio Costanzo e dai membri del 
direttivo Paolino Maniscalco e Ignazio Di Paola 
 
Avviata collaborazione tra costruttori e il Cispa 
Si è svolto nei giorni scorsi un incontro tra l'Ance, rappresentata dal presidente Nicola 
Colombrita, e una delegazione del Cispa (Centro di iniziative e studi per la prevenzione sismica 
e dei rischi ambientali "Giovanni Campo"), composta dal presidente Ennio Costanzo e dai 
membri del direttivo Paolino Maniscalco e Ignazio Di Paola. Al termine dell'incontro, che ha 
avuto come oggetto le possibili attività comuni nel campo della prevenzione sismica, si è stabilito 
di intensificare la collaborazione fra le due associazioni individuando due linee di azione 
comune. La prima sarà la promozione di un incontro con le associazioni degli amministratori dei 
condomini per esaminare gli ostacoli procedurali che rendono difficile il concreto avvio di 
interventi per la mitigazione del rischio sismico nei grandi edifici; è stato poi deciso di richiedere 
un incontro con l'Amministrazione comunale di Catania su due tematiche: la sicurezza delle 
scuole e il riutilizzo di edifici comunali oggi in disuso. 
 
 
23/12/2013 
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Imprenditorialità, cambio generazionale, 
diversificazione e riconversione dei processi 
produttivi: ecco l'equazione per galleggiare in 
questo mare agitato che trascina l'economia alla 
deriva 
 
Imprenditorialità, cambio generazionale, diversificazione e 
riconversione dei processi produttivi: ecco l'equazione per galleggiare 
in questo mare agitato che trascina l'economia alla deriva. Modelli da 
seguire. Simboli di rinascita. Storie di chi ha affrontato la crisi 
cercando di riposizionarsi sul mercato grazie al supporto dei figli, per 
trasformare un'azienda vecchio-stampo in una nuova realtà pronta a 
sfidare i mercati globali. 
È questa la storia di Francesco Famularo, 58 anni, originario delle Isole Eolie, "emigrato" per 
amore a San Michele di Ganzaria e imprenditore per scelta. Oltre 25 anni nel settore della 
progettazione, costruzione e manutenzione di stampi per materie plastiche e la convinzione che 
occorre stare al passo coi tempi, seguendo le evoluzioni dettate dalla tecnologia, per affrontare 
la sfida della competitività: «L'azienda nasce nel 1988 - racconta Franco - senza finanziamenti 
né aiuti dello Stato, ma solo con i sacrifici e gli sforzi della nostra famiglia. Gli affari sono andati 
bene fino a quattro anni fa, poi abbiamo iniziato a registrare un momento di flessione delle 
vendite e di riduzione della clientela». Ma le difficoltà, si sa, spesso servono a trovare nuove 
soluzioni: spunti di creatività e spinte di intraprendenza arrivano così dai figli Giovanni (35 anni), 
Enzo (32) e Katia (28), pronti a suggerire nuove strade da intraprendere e nuovi mercati da 
esplorare. 
«Viviamo sotto il Vulcano, abbiamo l'Etna a due passi: perché non provare ad avviare una 
produzione di "accessori" per la montagna? ». Detto fatto: in un momento storico in cui i prodotti 
per il divertimento - soprattutto quello rivolto ai bambini - devono partire dal lontano Oriente per 
giungere sino a noi (senza troppe garanzie), 3F investe in un'idea tutta italiana: articoli per la 
neve disegnati, realizzati e stampati in Sicilia, con un marchio che presto diventa sinonimo di 
affidabilità e sicurezza. Dagli stampi conto terzi (impiegati in diversi settori: dal biomedicale ai 
componenti per profilati di allumini; dalle vaschette ai cucchiai per la granita) ai prototipi per una 
linea fatta in casa: nascono dalle menti dei più giovani, bob, dischi, slittini e snowboard realizzati 
interamente in plastica, distribuiti in tutto il territorio nazionale: «E se prima si scivolava sulla 
neve con i sacchi di plastica - dice sorridendo Franco - oggi per il divertimento sulle distese 
imbiancate ci sono i nostri prodotti». 
La famiglia Famularo comincia quindi a partecipare alle prime fiere commerciali per farsi 
conoscere: «L'anno scorso a Bolzano - racconta Giovanni, che oggi è responsabile di 
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produzione - abbiamo allargato la clientela, ottenuto un discreto successo e persino la richiesta 
di esclusiva da parte di un'azienda estera. Ma siamo ancora molto cauti nell'affrontare proposte 
di internazionalizzazione, preferiamo vivere il presente, rafforzare la nostra immagine e - passo 
dopo passo - avviarci verso un processo di export di progetti e prodotti». 
E frattanto in cantiere per l'anno prossimo c'è la scommessa delle "ciaspole", le cosiddette 
racchette per la neve per escursionismo in ambiente innevato: «Tutti i ricavi vengono reinvestiti 
in azienda per finanziare idee, materiali e macchinari - sottolinea papà Franco - nonostante i 
miei figli abbiano portato una ventata di modernità, da questo punto di vista rimango ancorato 
alla tradizione e al mio vecchio modo di guidare la squadra». 
Oggi, tra una discesa libera e uno slalom, questa realtà imprenditoriale siciliana ha una nuova 
sede che si estende su un'area di seimila metri quadrati «che si compone di un capannone 
industriale di 350 mq - spiega Giovanni, affiancato dalla moglie Alessandra, che si occupa del 
lavoro di amministrazione - mentre gli oltre cinquemila mq restanti sono aree circondate dal 
verde. Gli stampi che realizziamo sono caratterizzati da un'elevata produttività, con tempi di 
stampaggio che arrivano ai 4,9 secondi». 
Family business e innovazione: dalla teoria alla pratica, strategie di lunga vita. 
Assia La Rosa 
 
 
23/12/2013
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